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(1 PADRONI DELLA, VENEZIA ©. 

Una lettera da Vienna ci, anninzia cite 
lord Bloomfield, ministro. d’ Inghilterra, ha 
avuta; è qualche settimana, ‘una conversa- 

zione col conte di Rechberg riguardo alla 
Venezia. i À 

Alle considerazioni colle quali il rappre- 
sentante britannico. cercava di dimostrare 
che il possesso della Venezia era oneroso 
all’Austria' e' di' minaccia permanente alla 
pace europea, il ministro degli affari esteri 
non seppe. opporre, che il diritto de’trattati 
e l'obbligo che ‘ha ‘il governo di Vienna 
di difendere l’integrità dell'impero. e di re- 
spinger. qualsiasi, risposta di cessione terri- 
toriale. 

Lord Bloomfield avendogli allora chiesto 
so. credeva che il governo austriaco. fosse 
gradito a’ veneti, il conte di Rechberg a- 
vrebbe replicato: « Sappiamo bene che i 
veneti ci, odiano, e. ci abborrono ma non è 
questa una ragione per che cediamo il Ve- 
neto. » 

Questa conversazione, spiega. meglio il 
passo, della. nota del conte Russell del 2% 
novembre scorso alla Francia, intorno alla 
questione. veneta, e, dilucida, alquanto, la di- 
scussione avvenuta nella Camera de’ depu- 
tati di Vienna del 4 corrente e le dichia- 
razioni fattevi dal conte. Rechberg. 

Nella Gazzetta di. Vienna, del %, troviamo 
il sunto di quella seduta, d’onde risultano 
ad evidenza due verità: la prima che nella 
Camera de’ deputati vi. ha. chi comprende 
"di quanto danno sia agl’interessi austriaci 
l'interruzione de’ rapporti. coll’Italia;. la, se- 
conda che la quistione veneta sarebbe il 
solo ostacolo al’ ristabilimento delle rela- 
zioni fra i. governi di Vienna e di, Torino, 

Coloro, che ancora sognano la ristora- 
zione. de'caduti governi, debbono essere 

poco, riconoscenti al. conte, di Rechberg, di 
aver fatto sì poco conto de’loro deriderii, 
‘‘de'loro voti e delle’ loro speranze. Poichè 
so, egli. ha. detto, tutto ciò, che pensa ri- 
‘guardo all’Italia, sì avrebbe ragione di de- 
“lore che l’Austria sarebbe alla fin fine 
inclinata ad. abbandonar i, pretendenti, che 
‘agpettano; dal' suo intervento il ritorno del 
pàssdto.;, 6 Sarebbesi persuasa che la poli- 
tica. finora seguita può. secondar gl’interessi 
della reazione, ma non quelli de’ popoli. 
Però la difficoltà indicata dal, conte di Rech- 
berg rimane. pur: sempre insuperabile. Noi 
possiamo dal canto nostro .transigere col- 
l’Austria. sopra molte. quisbioni. Vuolsi una 
convenzione commerciale od un trattato di 
navigazione? E l’Italia è pronta ad esten- 
der all'Austria, tutte le. concessioni, accor- 
date alle potenze più favorite. Gl’interessi 
delle industrie. e. del traffico. sono a’nostri 
giorni così, molteplici. e prevalenti, che.poco 
civile ed intelligente sì mostrerebbe quel 
governo, il quale avesse la debolezza di 
sacrificarli. alla, propria antipatia, od. alle 
reminiscenze di guerre e di dissidii po- 
litici. 

Ma v'ha un punto. nel. quale, ogni tran- 
sazione è impossibile; v' ha una quistione, 
intorno, alla quale nessuna potenza amica 
vorrebbe. consigliar. 1° Italia a. cedere. E. la 
quistione della Venezia. Disposti ad inten- 
dorci coll’Austria sopra, qualsiasi, argomento 
d'interesse economico, noi. non possiamo. nè 
dobbiamo consentire neppur a. scender a 
discussioni rispetto, a, ciò che, è. il fonda- 
mento del nostro. diritto. 

L'indipendenza nazionale non è per noi 


un’ aspirazione poetica, è una fede, è una 
necessità. La Venezia non può rimaner se- 
parata e divisa dall'Italia : essa ne fa parte; 
essa è una delle gemme. più brillanti della 
corona italiana; essa ci appartiene di diritto 
ed abbiamo. l'obbligo. di adoperarci a far 
sì che ci appartenga anche di' fatto. 

A questo riguardo ci crederemmo colpe- 
voli di dissimulazione, se cercassimo di 
contraddire il conte di Rechberg. Egli non 
ha fatto che esprimere la pura verità, lo 
stato dell'opinione pubblica in Italia, lo 
scopo. della politica. nazionale, affermando 
dinanzi a’ deputati dell'impero che noi vo- 
gliamo. impadronirci della Venezia. 

Forse il conte di Rechberg non avrà ac- 
cusata l’Italia di volersi impadronire delle 
provincie venete: forse, avrà adoperato, un 
verbo più proprio e conveniente e che 
meno potesse offendere le orecchie dei suoi 
benevoli uditori, i quali non possono igno- 
rare che l’impadronirsi de’ paesi altrui è 
politica austriaca e non. politica italiana. 
L'Italia non cerca d’impadronirsi della Ve- 
nezia, ma di ricuperarla e riacquistar una 
sua provincia. 

Ma non facciamo discussioni 0ziose ed. 
inutili. Chiami il conto di Rechberg, come 
gli piace, questa irresistibile tendenza d’I- 
talia verso. il Veneto ; essa è incontestabile. 
Le provincie venete mon sono austriache, 
non hanno interessi austriaci, nè sentono 
affetto. per. l’Austria. Sono, italiane. .e. non 
debbono restare staccate dall'Italia. 

Se il governo austriaco avesse mai nu- 


trila, la speranza, che l’Italia fosse. dispo- | 


sta, non a rinunciare al Veneto (chè n0$< | interpeManze: Frova.che.il:tninistro parlò con-troppo 


° poca stima”-degli Augustenburgo e dei Glueksburgo. 


sun austriaco poteva crederlo), ma a Ta- 
sciar da un, canto per qualche tempo la 
quistione. veneta, l'attitudine degl’italiani 
del parlamento, del governo, della stampa, 
non avrebbe, ritardato a trarlo  d’inganno. 
Finchè. tra l’Austria e l’Italia vha quistione 
della Venezia, ogui conciliazione è impos- 
sibile. 1l conte di Rechberg non si è sba- 
gliato;. ma: il torto. non è. nostro; è: tutlo 
suo e del' suo governo. E probabilmente vi 
hanno, molti, a Vienna, che, sono del nostro 
parere, e che applaudirebbero alla cessione 
del Veneto assai più di quelli che hanno 
applaudito il conte di, Rechberg.,, quando 
parlava dell'integrità dell'impero. 3 


—_________I—— — —__ 


La Gazzetta di Vienna del: dci reca oggi la di- 
seussione. avvenuta. il' 4 nella Camera dei deputati 
in.seguito all'interpellanza Rechbauer sujla politica 
estera, discussione ‘annunciata. dal telegrafo. 

RECHBAVER dichiarò. di non volere sottoporre 
a critica la politica. europea del gabinetto :in' ge- 
nerale; ma solo toccare la quistione, come già' fece 
nelle sue interpellanze, non già; per vanità ‘od: agi- 
tazione od opposizione, ma per dare, un'espressione 
al modo di: vedere degli: abitanti tedeschi dell’Au- 
stria. La risposta data dopo-lungo indugio. non è 
soddisfacente. Stima l’accordo colla Prussia, ma 
vorrebbe l'accordo col popolo prussiano; non quello 
col ministero Bismark. (Bravo) Il rispetto: del» di- 
ritto non accenna al protocollo di Londra, ma sì al 
diritto primitivo dei ducati e della Germania. 

RECHBERG, ministro, dichiarò non aver detto che il 
protocollo di Londra debba servire di'base giuridica: 
anzi'esso non essere riconosciuto, se non in quanto 
la Danimarca adempia da sua parte i'suoi'obblighi 
verso la Germania. Così cadere tutta: l’argomenta- 
zione. Il ministro esprime il suo dispiacere che siano 
sfate tirate in iscena persone estere, non avendo 
la Camera ad occuparsi di relazioni estere. (Vive 
denegazioni) L’oratore non assume la responsabilità 
di quello che accadde prima del 1859, ma risponde 
tranquillamente di ‘tutta la politica posteriore a 
quell'epoca. Alle trattative nella quistione polacca 
era fondamento il desiderio di mantenere ‘la pace, 
e insieme l'integrità dell'impero. Il congresso es- 
sere un'idea sublime che l'Austria pregia più d'o- 
gni altro governo: ma essere necessario un accordo 
preliminare sulle quistioni da trattarsi e sugli in- 
tenti da prefiggersi. 

Rechbauer fonda la sua argomentazione sull'aver 
io detto che il trattato di Londra è il fondamento 
giuridico della nostra politica. To ho detto che il 
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trattato di Londra forma un complesso indivisibile 
colle convenzioni del 1851 e 1852, e che qualora 
la Danimarca invocasse il trattatò, l'Austria e la 
Prussia potrebbero rispondere che la. Danimarca 
deve adempiere. prima le promesse del trattato, Il 
re Cristiano cominciò, il. governo, con un’apèrta 
violazione delle. stipulazìoni;; perciò l'Austria: e la 
Prussia. votarono. per. la sospensione: : dell'esercizio 
del: voto holsteinese; presso; la. Dieta federale, pe- 
rorando affinchè, l'esecuzione. sia: postà ad» effetto 
al più. presto. L’obbiezione, che. l'esecuzione ‘im@ 
plichi il riconoscimento, no regge: la questione 
della smiecessione, rimane compiutamente riserbata. 
Bisogna. farla. decisamente finita. col. sistema: di Co- 
penaghen, che offende i diritti, e il sentimento: che 
la Germania ha di se. stessa., Le. truppe austriache 
stanno, pronte, a marciare verso l'Elba inferiore; al 
primo, avviso, da. Francoforte. 

All’incontro,. l’Austria non. può assumere: la re- 
sponsabilità d’una violenta ingerenza nella questione 
della successione. Se in tale quistione» si avasse da 
toccare, il punto di diritto; stabilito dalla conven- 
zione, di Londra, le. conseguenze. dii questo: atto per 
gli interessi della Germania sarebbero: incalcolabili. 
All’esecuzione poi. deve precedere la sentenza dei 
giudici. 

L'appartenenza del. Lauenburgo alla Danimarca 
è incontrastabile; nè si deve perdere di vista la 
circostanza, che quelli che in Danimarca ne hanno 
un, prossimo, diritto; ed: il Consiglio: del regno da- 
nese, aderirono alla successione. del principe: di 
Gliickshburgo solo nella. presupposizione che egli 
fosse. per tenere unita. tutta la monarchia. 

11. conte, Rechberg, dichiara : infine, che 1’ Austria 
è risoluta: di. procedere d'accordo colla Prussia, e 
di; rispettare anche in questa. questione: le stipula- 
zioni. ed: i: diritti, propugnando con tutta: forza; den- 
tro. i” limiti del diritto, gli interessi della Germania 


| e. dei popoli di stirpe; gormanica; 


GROCHOLOSKI fa notare nella quistione dell’Holstein 
il diritto nazionale di fronte al diritto scritto. I po- 
lacchi, che versarono il: loro sangue su tuttii campi 
di battaglia per la causa della nazionalità; appor- 
teranno alla Camera tutto il loro: appoggio in que- 
sta quistione. Desidera alla quistione: germanica’ un 
miglior. esito che ‘alla quistione: diplomatica: della 
Polonia. 

srinz. Le citazioni, di diritto non rispondono allè 


Momodo cònicui egli toccò'della ‘quistione ‘di succes- 
sione deve far disperare‘del buon' esito; 1 governo 
dovrebbe scuotersi alla voce: della Germania. 

WAIDELE, parlando come: tedesco ed' austriaco; 
trova che il trattato di Londra è nullo in' sè, perchè 
non contiene se non una ricognizione eventuale, 
che non s'adempì. Politicamente parlando; il trat- 
tato: che dovea salvare i ducati dalla suecessione 
russa ed impedire l’unione scandinava, non fece 
che alienare la Danimarca dalla Germania: 

REGHBERG, minislro, si' affida alla giustificazione 
degli avvenimenti. Il governo non: prese parte: per 
nessuno. 

KURANDA rimprovera alla politica della: cancelle- 
ria di stato la mancanza di ogni ‘sistema: Domanda 
che avvenne dell'alleanza occidentale.  Rammenta 
le promesse: dell’imperatore: a ‘Francoforte. ‘È: la 
maggioranza della Germania che; deve essere: de- 
terminante nella. quistione dell’ Holsteini 

RECHBERG, ministro, respinge le accuse mosse da 
Kuranda' alle intenzioni ‘del' governo; e quella di 
difetto di ogni sistema. 

cispna. L'essere oggi' 1" Austria più’ stimata 
viene dalla costituzione, non dal' ministero degli 
esteri. L'Austria è isolata come prima’ del'1859. 
L’oratore tocca‘ delle relazioni’ colle. altre: grandi 
potenze; e mostra come' l'Inghilterra‘ sia forse‘il 
solo ‘stato amico dell* Austria : ma anche‘ con' esso 
ci sono differenze relativamente‘ alla politica: ita- 
liana, Nella quistione dell'Holstein bisogna: non 
eseguire, ma sequestrare. 

sanmT, della Transilvania, è contro ad ogni 
politica sentimentale ; vorrebbe che. Ja: Camera: si 
occupasse delle ‘cosesfffiterne : e si dichiara pago 
delle dichiarazioni del' ministro. 

JI relatore conte KINSKY opina, che la conside- 
razione più importante; che deve guidare la Camera, 
sia stata in questa qeigipne troppo poco accen- 
tuata. Egli espone più diffusamente questo suo con- 
cetto, e quindi: trapassa. aj parlare delle relazioni 
del ministero degli esteri colla, rappresentanza del 
popolo, e si vale della. opportunità offertagli dalla 
precedente. discussione per sottoporre a critica la 
politica del ministero degli esteri in faccia all'Ita- 
lia, nella quale egli dice prevalere interessi pri- 
vati, invece degli interessi;generali. austriaci. Egli 
ricorda non essersi ancora risposto, alla interpel- 
lanza relativa alle truppe modenesi. 

Il ministro conte recaBERG dichiara, non com- 
prendere come il signor preopinante abbia potuto 
venirne a tali illazioni. 1l non'aver-il ministro de- 
gli esteri risposto ad interpellanze, che non‘erano 
punto a lui dirette, non mostra difetto.di senti- 
menti costituzionali. Per quanto concerne.la: poli- 
tica in Italia, essa non è una-politica di. conqui- 
sta, ma una politica di conservazione e di' pace. 
Relazioni amichevoli non possono esistere se non 
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D. Mondo fevia 


là dove il desiderio di intrattenerle sia reciproco, 
Finchè noi vediamo esprimersi pubblicamente a 
Torino ‘in tutti ‘gli atti ufficiali! per parte degli or- 
gani del:governo, chei si. deve (approfittare. della 
prima occasione. per. fare. up, piso di prendersi 
Venezia, non è possibile ad' «imi*idihistro degli e- 
steri, qualunque ‘egli possaf éSsere; dî vivere: in 
buona. relazione com Forinòi. | | 


CAMERA DEL DEPUTATI 


L’aspettaziono del pubblico fu delusa que- 
sl’oggi sotto dî un doppio aspettv perchè 
temevasi da un lato che l’eccitamento por- 
tato dai discorsi pronunciati sabbate, aves- 
se a produrre qualclie esplosione dî pro: 
teste. più. 0 meno clamorose; speravasi dal- 
l’altro che, dopo. un conveniente sfogo; sa- 
rebbesì venuto alla conchiusione' di un voto 
che non, sapevasi capire con quali ragioni 
potesse venir protratto. 

Non si ebbe invece nè l'una: cosa; nè 


i D'altra. 


La quistione che. vorremmo, dire. perso» 
nale. della Sicilia, in. quanto possa:chiamarsi 
in colpa delle misure. severe adottate; fu'e- 


| videntemente, scartata. Già noi non senti- 


vamo, tutta, quella. costernazione. di. cui al- 
tri si mostrò compreso: per le. rivelazioni, di 
sabbato. Avremmo desiderato ‘ clie' l'onore- 
vole interpellante, con un po’ di tatto, avesse 
scorto:l'innopportunità, di. destare in questo 
momento! una’ discussione: su quest’ argo- 
mento, la quale non poteva a meno che 
mettere in luce delle circostanze su cui nes- 
suno ha: piacere. riverberare. la luco;;. ma 
dal' momento clie il’ senso. dell’opportunità 
avea fatto difetto nell’interpellante, non ab- 
biamo: mai, creduto che. il. dir le cose come 
stanno dovesse: essere: cagione: di: un su» 
bisso. 1 nostri guai alla fine dei conti non 
fa. piacere lo, enumerarli,, ma si guariranno 
più: facilmente. quando: si sapranno. Ed:ora 
li sappiamo’ tutti, i 

L'on. dep. Govone spiegò e circoserisse 
il. senso: alle. sue parole, e» l'on. ministro 
dell' interno diede poi: alle: condizioni della 
Sicilia tale una. spiegazione che toglie' per- 
sino; l'ombra, di, quella offesa. che, taluni, 
non; sappiamo» perchè; vollero: vedere nelle 
parole sabbato pronunciate. Innanzi‘ tutto; 
non è che, la metà dell’ Isola. chie soggia- 
ceya: a. quella; trista. condizione, e poi, non 
è ‘possibile: il' dimenticare: che i: Borboni, 
prima di partirsene, hanno scatenato. su 
quell’ isola tutti i' malfattori. che. aveano 
in:carcere d'origine siciliana: Quale» altra 
provincia adunque si troverebbe in' migliori 
condizioni; con tutta quella lebbra profusa 
addosso? 

In'ordine alla: discussione. poi: ci. pare 
non abbia fatto un gran cammino. I on. 
La, Porta, pretese. cho. le. misure adottate.dal 
governo; sarebbero» state; plausibili prima 
del'17 aprile e non dopo il 5 luglio, per- 
chè dalla prima di queste epoche, giusta 
il. dire. del prefetto: di. Girgenti al. Consiglio 
provinciale; si era; manifestata una reazione 
salutare nella pubblica sicurezza‘ che la* e- 
secuzione militare disturbò. L'on. dèp. Bruno 
parlò molto concitato. contro. il ministero. 6 
lo avvertì che. andava. votargli contro, co- 
me aveva, votato. contro, il ministero Rat- 
tazzi, perchè appunto al pari dell’altro peccò 
procedendo» ad atti. illegali ed. incostituzio- 
nali: 

Il ministro: rispose - a: quelli. che:  preton- 
dono non potersi applicare: la» legge» Pica 
alla Sicilia, ritessendone la storia, e mo- 
strando che questo era appunto chiesto da 
alcuni fra. quelli che adesso, più grande- 
mente se.ne..Jagnano. Rammentò. poi sa- 
viamente che siecome i patrioti. siciliani 
‘lamentarono concordi che la rivoluzioue del 
‘loro paese nel, 1848; era.andata, perduta ap- 
ipunto: per la mancanza: di. soldati: e. della 


pace it 
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parte siano partité le provocazioni. Ma ciò che vi | 
ha di certo e di grave si è che i doganieri sviz- 
zeri sono intervenuti ed hanno fatto fuoco contro i 
nostri nazionali. Nessuno; per buona yentura, è 
stato ferito. - a 

Quest’insolità aggressione non ehbe termine qui: 
alcuni gendarmi Svizzeri sono entrati colle scià- 
bole sguainate in «Mollesulaz; inseguendo gli abi- 
tanti. di questo tomune. È questa una flagrante 
violazione del territorio, «della quale si dovrà chie- 
dei ragione. 

Per ora parliamo di quest'affare con grande ri- 
serva; l'inchiesta porrà in luce i fatti. Noi-aggiun- 
geremo solamente che parecchi arresti sono stati 
fatti a Mollesulaz per parte delle autorità, e che 
le informazioni sono di già incominciate. 

_—_______________ iii 
NOTIZIE DI ROMA 
(Corrispondenza particolare dell'OriNioNE) 
Roma, 3 dicembre. È 

ll papa è stato certo dei primi sovrani a risponé 
dere a Napoleone stll’invito al congresso in Parigi; 
ma la sua lettera è ‘assai ‘probabile ‘che non sia 
stata sè non una risposta di disimpegno è quasi di 
mero complimento senza risoluzione’ positiva nè 
affermativa nè riegativa. Una risoluzione di tal fatta 
il papa non l’avrebbe presa se noù sentiti prima i 
cardinali nelle congregazioni: dette di famiglia ; non 
già che tali corigregazioni possano maî impedire al 
papa di fare la propria sua volontà, ma perchè in- 
terpellarle è dovere del papa ‘in forzà ‘non solà- 
mente dell'uso, ma delle ‘costituzioni apostoliche. 
E molti cardinali affermano che nessuna congregà- 
zione! s'è ancora adunata'a questo scopo. Ma è facile 
di prevedere che si concluderà per accettate l’iri- 
vito sotto due condizioni: la prima civè che v'in- 
tervenga eziandio l’Austria; eterno sogno di appoggio 
ai.clericaliz l’altra: che non v'intervenga il Re d'I- 
talia; seppure mon vi sarà per’ terzà condizione 
che innanzi tulto si restituisca alla Santa Sede il 
possesso delle antiche provincie papali. In ogni 
caso mon semibra che'il papa anderebbe mai per- 
sonalmentè: egli. a Parigi si fiderebbe poco dle- 
l’imperatore, ‘0. per lo meno non si fiderebbe di 
Roma e della. guarnigione francese destinata a fare 
da gerdarme ‘alla: sua sacra persona, assente la 
quale i preti non sono lontani dal dubitare che 
mancherebbe lo scopo dell’occupazione. Domenica 
giunge effettivamente il. nuovo ambasciatore di 
Francia: pare che oggi 0 domani si ‘recherà ‘in 
udienza privatà dal papa e dal cardinale Antonelli, 
premessa la solita visita ‘alle tombe del principe 
degli apostoli. Si assicura che il papa gli farà Tungo 
ragionamento sulle: riforme di cui è stato largo ‘ai 
popoli beatissimi de’ suoi dominii, dietro l’insinua- 
| zione dell'imperatore. Alcune di queste riforme 
sono recentissime, come pér esempio la nuova 
legge daziaria che: diminuisce la gabella d'entrata 
ai zuccheri in pane, alle carrozze a quattro ruote, 
ai cristalli fiorati od altri oggetti di mero lusso; e 
così la nuova tariffa postale,fe la legge provvedente 
alla caccia delle quaglie, non che l’ultima pubbli 
cata li 28 novembre sulla soppressione dei tribunali. 
Della Congregazione Lauretana, della Fàbbrica di 
S. Pietro; della Visita, del Turno camerale. e della 
piena. Camera; tutte. giurisdizioni eccezionali, ed 
oziose che avevano raramente qualche causa e che 
perciò l'abolirle portava vantaggio soltanto o almeno 
principalmente all'economia dell'erario. Il sig. di 
Sartiges ne avrà da fare insuperbire l’imperatore. 

L'Osservatore romano nel suo N° 278 ha inserìto 
un. articolo di risposta perentoria all’opuscoletto del 
comitato: Le rivelazioni della Diotallevi. È un vero 
capo d'opera di contraddizioni, di villanie, di so- 
fismi, compilato dallo stesso presidente del. tribu- 
nale della Consulta monsignor Sagretti. ll peren- 
torio della risposta è nel basarsi che fa il prelato 
articolista sulle asserzioni della sentenza emanata 
dal tribunale, la quale d'altronde è precisamente 
il soggetto della controversia. Sembra che voglia 
eccitare quelli. dei nominati che amino sincera- 
mente il governo a testimoniare in modo solenne 
il loro affetto forse con qualche indirizzo 0 dichia- 
razione da inserirsi ‘he’ diarii clericali, per isbu- 
giardare la calunnia e respingere 1’ insulto (sic). 
Dacchè in fatti il governo ha riconosciuto frammi- 
sti i nomi di rispettabili persone a quelli di dub- 
bia o mala fama, unico mezzo di conoscers gl’in- 
dividui di quest’ultima categoria, pare che do- 
viebbe essere quello proposto da monsignor Sa- 
gretti. Ma forse nessun uomo dei rìspettabili soggetti 
ha perduto il pudore sino al punto di dichiarare 
esplicitamente la sua affezione al regime papale e 
perciò nessuna dichiarazione avrà luogo: e i rispet 
tabili soggetti preferiranno di vedersi confusi tra 
gli uomini che il governo tiene in pubblica 0 mala 
fama. L’accanito prelato ammette la sincerità della 
pabblicazione dicendola restituzione . del mal tolto 
che un giorno potrebbe essere importante. agl' in- 
teressi della giustizia. Ma quel giorno egli non 
sarà ancora come è oggi-il presidente del tribunale 
supremo. 4 


sicurezza pubblica, era dovere del nostro 
governo di non cadere per lo stessso' vizio 
del quale quei valentuomini ci avvertirono. 
Ma questo non avrebbe bastato ad ali- 
mentare una lunga seduta se non vit fos- 
sero stati quei soliti. piccoli fattarelli tal- 
olta pettegoli; talvolta anche un po’ indi- 
sti, che si rivelano alla tribuna coll’ ac- 
compagnamento di letture di lettere e do- 
“ cumenti confidenziali, talchè a dire il vero 
la discussione si abbassa ai livello di una 
controversia in polizia correzionale. Eppure 
© è questa una quistione politica delle più 
schiette. 

Furono arrestati. quasi 7,000 individui. 
Era possibile la pubblica sicurezza; era 
possibile la leva senza arrestarli? Eta pos- 
sibile arrestarli usando i. modi ordinari ? 
Nella operazione intrapresa si oltrepassa: 
rono i limiti del necessario? — That is the 

— question. 


o n________________ 
IL. RIFIUTO DELL'INGHILTERRA 

Togliamo dal Journal des Déebats del 6 il se- 
guente articolo: 

Noi comprendiamo ed apprezziamo gli sforzi che 

i giornali di Londra fanno in questo momento per 
ispiégare è giustificare la risoluzione presa dal go- 
verno inglese riguardo al congresso. 
(Il, sentimento che predomina in, queste apologie 
imbarazzate e piene di strane recriminazioni, come 
sì è potuto scorgere nell'ultimo articolo del Times 
si è quello della grave responsabilità che una sif- 
fatta risoluzione fa pesare: nella. politicà. inglése, 
non solamente riguardo alla Francia, ma rispetto 
all’Europa. Sventuratamente tanto le apologie quanto 
le recriminazioni hanno il torto di essere del pari 
poco concladenti, 0 per dir meglio, del pari offensive. 
- In verità avremmo troppo da fare se volessimo 
rilevare le insinuazioni retrospettive dalle quali .il 
Times con, tanta eonvenienza e tanto buon gusto, 
frae un argomento contro il movimento di dolorosa 
sorpresa e di sincero dolore sollevato in tutta. la 
la Francia dal rifiuto dell’Imghilterra. Dopo cìò chi 
crederebbe che è l'Inghilterra quella che accusa la 
l'rancia d'ingratitudine ? Quale spiegazione, quale 
Scusa è mai quella che consiste nel dire: La Francia 
va debitrice all'Inghilterra di non essere stata smem- 
brata nel 1815 !* Qual prova è questa di quel buon 
volere e di quei benevoli sentimenti, dai quali se- 
condo il Times il popolo ed il governo inglese sono 
senipre ‘stati animati verso la nazione francese ! 

Noi che non crediamo di essere sospetti di cat- 
tiva prevenzione e di sistematica ‘animosità verso 
l'Inghilterra, non possiamo traftenerci dal dire che 
queste alliere spiegazioni e queste recriminazioni 
orgogliose ci sembrano tanto più deplorabili inquan- 
tochè esse aggiungono una nuova accusa contro il 

rocedimento dell'Inghilterra, a quelle che l'opi- 
nione pubblica da questa parte dello stretto ha giù 
il diritto di muovergli. Senza'aceusare le intenzioni 
nè i sentimenti del popolo e del governo inglese 
riguardo alla Francia, noi dobbiamo almeno con- 
slatare che il popolo © il governo francesi a buon 
diritto si sono sentiti offesi da questo modo di pro- 
cedere. Aggiungeremo che, lungi dal biasimare 
questa suscettibilità, l’approviamo interamente, 

Invitando l'Inghilterra a deliberare in un con- 
grésso intorno ai mezzi di consolidare la pace eu- 
ropea, l’imperatore Napoleone aveva. fatto appello 
a sentimenti generosi e disinteressati che i giornali 
inglesi, se la memoria. non ci tradisce, erano stati 
i primi a riconoscere. Sì può dire altrettanto dei 
sentimenti che “hanuo ‘spinto il governo inglese a 
risponderè con uh rifiuto secco 6 laconico' all'ami- 
chevole invito della Francia? Noi. non temiamo di 
lasciarne giudice l'opinione pubblica non solamente 
della Francia, ma dell'Europa. : ; P 

Il Daily News: può ben esaltare il merito emi- 
Mente, l'alto senno, l'abilità pratica e, senza dubbio, 
anche l’infallibilità degli uomini di stato che diri- 
gono in questo momento i destini dell'Inghilterra; 
ma se qualche cosa potesse farci dubitare di que- 
sto senno eidi questa pretesa infallibilità, sarebbe 
appunto la risoluzione che i giornali inglesi durano 
lanta fatica a giustificare. Vi è qualche cosa che i) 
pubblico fraticesè porrà sempre al dissopra di que- 
SVabMità pratica tanto vantata dall’altra parte dello 
stretto, èd è il'sentimento dell'onore e della ‘lealtà 
politica. E ripetiamo che noi, i quali siamo sempre 
Stati sinceramente e fermamente favorevoli all’al- 
leanza inglese, siàmo dolenti, così per l'Inghilterra, 
come per la Francia, di un procedimento, che, 00- 
munque.lo si voglia considerare, avrà, per. conse- 
guenza inevitabile d'alterare e turbare profonda- 
inente le ‘relazioni aurichevoli stabilite da circa cin- 
quamt'anni fra i due paesi. 

—P_urtgi__ 
VIOLAZIONE DI TERRITORIO 

Abbiamo data avant’ ieri , togliendola dalla 
Guzzetta ticinese , la narrazione di una viola- 
zione del territorio svizzero commessa da al- 
cuni francesi. Secondo la versione del Cour- 
rier. des Alpes; le cose starebbero all’opposto e 
gli svizzeri avrebbero violato il territorio fran- 
cese,: Ecco le parole del Courrier : 

Abbiamo ricevuto dal confine svizzero una let- 
tera che ci parla d' ona rissa grandemente spiace- 
vole, ‘avvenuta la sera del 29 novembre, tra gli 
abitanti di Mollesulaz (Savoia) e quelli di Chène 
(Svizzera) che ricorda l'affare di Ville-la-Grapd. 
‘Uscendo, dall'osteria di un certo Blanc, a Mollesu- 
laz, dove francesi e svizzerì avevano bevuto, s'im- 
‘pegnò ‘una ‘otta nella: strada. ‘5° ignora” dal ‘qual 


INTERNO 
PARLAMENTO ITALIANO 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Seduta del 1. dicembre. 
Presidenza del presidente Cassini. 


Letto il processo verbale della seduta, antecedente 
il deputato Govone domanda la parola sul me- 
desimo. 

GOVONE. Mi venne attribuito un concetto. spia- 
cevole per la Sicilia che io avrei detto non ancor 
uscita dala barbarie. lo riverisco tutta intiera VI 
talia, nè avrei pronunciato una» parola ingiusta per 
una provincia che ferirebbe tutte e altre. Cono- 


ta- 


golamento annesso all organica : 
ad ogni disordine, io dissi che la Sicilia batteva | mento ne demanda la direzione suprema e la sor- 
la stessa via, e percorreva gli stessi stadi di tutte le | Veglianza ai consigli di leva; aaa la risponsa- 
nazioni dalla barbarie alla civiltà; che un governo errori della loro! redazione risale sino 


cattivo ha rallentato il suo passo su questa strada; 
ed ora un governo riparatore doveva di tanto af- 
frettarlo di quanto era stato ritardato il suo corso 
riel cammino della civiltà. — | 

AMARI (min: della pubblica istràzione). Io sono 

lîetissimo delle spiegazioni porte dall’ on. Govone 
perchè le parole a lui attribuite mi avevano. pro- 
dotto un'impressione spiacevole, considerando che. 
non è nel medio evo che si procedeva ad un ple- 
biscito, e si fondavano le scuole popolari. Una e- 
spressione meno misurata è perdonabile però. in 
bocca di un militare, che invece di trovarsi di 
fronte un valoroso e leale riemico, si trovava la 
schiuma della società venuta a galla in. seguito 
alla rivoluzione. Il pensiero era giustissimo; lo 
stato del paese dovea eccitare in lui lo sdegno che 
vi ha sùscitato. Ricordo ‘che il dominio spagnuolo 
aveva deposto una cattiva semente che mise radice 
e sì dilatò e che ora converrà estirpare. 
‘I Borboni nel 48, come nel 60, scatenarono i de- 
tenuti nellè galere, intorno a cui si raccolsero tutti 
gli altri. malviventi per diffondere l'anarchia. La 
leva era nuova, e non ancora istituzione popolariz- 
zata. Da 

Non si può pretendere chè le masse si ispirino 
immediatamente alla grandezza, alla utilità ed alla 
equità di questa istituzione. Jl governo non poteva 
à meno di ridurre al dovere i renitenti. Le misure 
necessarie. era inevitabile che tiuscissero moleste. 
Conchiudo, che il severo giudizio del ; gen. Goyone 
viene naturalmente temperato dai. sentimenti che 
glielo suggerivano, e da queste considerazioni. 

PRES. osserva chè le dichiarazioni del deputato 
Govone non. sono un incidente; su cui si debba 
aprire una discussione. Ciò per quelli fra gti ono- 
revoli' deputati che hanno domandato la parola în 
occasione dèlle dichiarazioni medesime. 

CRISPI. Il deputato Govone può pensare ed e- 
sprimersi come vuole; ma ci corre obbligo di ri- 
spondere non ‘a’ suoi giudizii, ma ai fatti erronei, 
che ha ‘addotti. 

PRES: Parlerà a suo tempo..Frattanto.il processo 
verbale è approvato. 

Si legge il sunto delle petizioni. 

Si comunicano alcuni omaggi ricevuti dalla Ca= 
mera. 

Si accordano congedi senza opposizione aglì ono- 
revoli Susani e Camozzi. È 

L'ordine del giorno reca il seguito delle inter- 
pellanze dei deputati D’Ondes Reggio e Greco An- 
tonio intorno ai fatti di Sicilia. 

Tutti i ministri siedono al loro banco. 

Le tribune sono popolatissime. 

BELTRAMI (per un fatto personale). Io. non in- 
tendevo entrare in questa discussione. Ma dal mo- 
mento che il-signot ministro della guerra credette 
opportuno di Jar lettura alla Camera di un tele 
gramma che io dirigeva al signor ministro dell’in- 
terno, mi trovo obbligato io pure a dichiarare alla 
Camerà che, non avendo ricevuto dal suddetto mi- 
nistro dell’interno ‘una risposta soddisfacente al 
mio dispaccio telegrafico, gli diressi una -—ettera 
particolareggiata intorno agli avvenimenti, di cui 
ero stato testimonio, e che avevano destato in mè 
le più gravi apprensioni pel, dispotismo | militare 
che vedevo predominare dovunque nella Sicilia. 

To non so scusare nè il ministro dell'interno nè 
quello della giustizia, che a’ miei reclami risposero 
in modo evasivo, lavandosi in qualche. modo. le 
mani per quanto avveniva. lo. mi, rivolsi; invano 
al prefetto di Palermo, ‘che conservò un atteggia- 
mento passivo. Il sindaco però si adoperò caloro- 
samente; ma invano, per arrestare. le. inconsulte 
misure adottate. dal governo. lo convengo che in 
Sicilia non si ha tutto il dovuto rispetto alle leggi; 
ma non si è riflesso ‘abbastanza che ciò dipende, 
piucchè dall’ indole delle popolazioni, dai cattivi 
governi passati che. le malmenarono. ll ministero, 
in seguito de’ miei reclami, non mutò sistema, nè 
prese alcuna efficace misura. i 

Io' convengo però che quanto disse il deputato 
Govone sia il prodotto delle sue più sincere ed ìn- 
time convinzioni; ma quando avvenga ch'egli ri- 
torni in Sicilia da semplice privato e non da ge- 
nerale comandante, io sto certo che egli modificherà 
in gran parte i suoi giudizii troppo assoluti. Per 
questa occasione io. mi permetto di consigliargli la 
lettura di un libro venuto in luce ‘a Torino, ed in- 
titolato: I siciliani in Piemonte. 

LA PORTA. Io respingo e come siciliano e come 
italiano le parole pronunciate in quest’aula dal de- 
putato Govone, e sopratutto quelle consegnate nel 
rapporto del generale Govone ‘al ministro. della 
guerra. 

Jo non entro ‘a discutere le loro opinioni, Mi li- 
mito a rettificare i fatti che addussero. Non potendo 
negare l’arbitrio e il rigore soverchio delle. misure 
adottate, essi abbraeciarono il ‘partito di aggravare 
la situazione. Deliresto i rapporti che presentarono 
per' iscusare le loro violenze, sono inattendibili, 
come quelli che derivano da persone loro immedia- 
tamente subordinate, ed interessate a scusare in 
qualunque modo il proprio operato. 

Se la Camera non vuol scapitare nella sua. di- 
gnità e nella sua autorità bisogna che condanni gli 
atti del ministro della guerra. Jl-deputato Govone 
tessè un romanzo sullo stato barbaro della Sicilia, 
dal quale pretese di ottenere non tolleranza, ma 
approvazione pe’ suoi atti. Di qual natura questi 
sieno stati emerge dal discorso letto * dal prefetto 
di Girgenti in occasione della riapertura delle tor- 
nate di quel Consiglio provinciale. Quel. discorso 
dopo avere tributate:le dovute lodi ai cittadini ed 
alla guardia nazionale per la loro cooperazione al 
ristabilimento dell'ordine pubblico, conchiudeva col 
dire che di certi reclami. contro gli arbitrii. e le 
vessazioni dell'autorità militare. era. carità di pa- 
tria il tacere, 

Le liste dei soggetti alla leva furono trovate 
piene di errori. Ma conviene. osservare che il re- 


al ministro. Re ; 
‘N deputato Govone fa meno riservato del mini- 
stro della guerra nel parlare del fatto del sordo 
muto Cappello. To avrei imitato la riserva del mi- 
nistro della guerra, se le cose dette dal deputato 
Govone non mi obbligassero a rompere il silenzio. 
Premetto che io non -revaco in dubbio la 
lealtà delle intenzioni e la buona fede delle impres-. 
sionì ricevute dal generale Govone, che disse di 
aver veduto èd esaminato lo stato del Cappello. 
Per mia dichiaro di non aver potuto ottenere 
di vederlo nè dall’autorità militare nè dalla giudi- 
ziaria sotto’ pretesto Che i' fatti che lo risguarda- 
vano formavano già oggetto di un processo. In se- 
guito io dovetti partire per ‘recarmi al mio posto 
in Parlamento. Del resto perchè il fondamento di 
un'accusa ‘bontro il ministero emerga da questo 
fatto non importa aspettare il giudicato dei tribu- 
nali. L’aVer contravvenuto aì regolamenti è suffi- 
ciente prova di colpabilità. (| *. i 

- L'oratore passa a dar lettura di ùna lettera par- 
ticolare del sig. Paladini Perrone direttore del Pre- 
cu'sore , intenta a spiegare i moventi d'altra let- 
tera dal medesimo pubblicata per le stampe, e nella 
quale si narrano molti fatti. che l’autore. dello 
scritto asserisce di poter guarentire e che tende- 
rebbero a dimostrare gli arbitrii ed i soprusi della 
truppa. 

Procede indi a dar ‘ugualmente lettura di una 
lettera di un capitano dei carabinieri ad. un pro- 
curatore del Re, nella quale il primo cerca d'in- 
durre il secondò a pr ere um carabiniere at- 
cusato di ayer ucciso un cittadino da lui però col- 
pito..per errore. involontario, avendolo scambiato 
per un inalfattore. i 3 

Questo è un assassinio, dice l'oratore, solle-. 
vando con questa qualificazione i rumori della Ca- | 
mera. Del resto egli dichiara di deplorare che si | 
contìno fra i carabinieri alcuni rimasti vittime nello 
esercizio delle loro funzioni. Però simili fatti sono 
da imputarsi; piuttosto alle loro provocazioni, al loro 
contegno, di quello che ad ostilità sistematica per 
parte delle popolazioni, 

L’oratoré , dopo ‘alcuni istanti di riposo , con- 
tinua: 

ll ministro della guerra nel quadro con cui trac- 
ciava lo stato di barbarie della Sicilia, ha accen- 
nato agli odiî inveterati da famiglia a famiglia. 
Egli ha esagerato «e nòn ‘ha designato la vera 
causa di queste intestine «discordie; che furil go- 
verno, borbonico. 

L'oratore dà lettura di una lettera del generalè 
Serpi, comandante il corpo dei reali carabinieri in 
Sicilia. : 

L'oratore la. commenta dicendo. che, si trattava 
di due famiglie, che reciprocamente si accusavano 
di omicidii, pei quali pendeveno due processi. Il 
generale Serpi aveva giustamente, pensato, di po- 
terle riconciliare con un matrimonio. Un incari- 
cato del generale visitava in carcere il padre della 
ragazza, ‘e stabiliva il contratto. 11 processo contro 
quell'uomo veniva, troncato. Ma la. ragazza non ci 
fu via che volesse acconsentire alle nozze. Ella fu 
rinchiùsa in un collegio di educazione in Pa- Ì 
lermo. ; nu i : 

Frattanto : arrivava a Palermo la colonna mobile 
incaricata di arrestate i renitenti. In. quell’occa- 
sione venne arrestata ‘la’ ragazza, tredicenne, la 
madre incinta di 8: mesi,se. la monna. Questa sto, | 
riella finisce col lasciare le, cose; nello stato in cu 
erano. L'oratore biasima Vi ) 


ingerenza presa dall’au- 
torità in questo ‘afface; ‘tanto più che în un pro- 
cesso giudiziario che. ne derivò; non si permise 
alle parti ed ai testimoni di (chiamare in cansa il 
generale Serpi, ana 

1l ministro dell'interno nella tornata del 12 giu- 
gno dichiarava che: non avrebbe levato dal suo- 
posto il generale Serpi. Ma.se i fatti che son ve- 
nuto citando gli Si possono imputare, ciò non farà 
l'elogio dell’antiveggenza del ministro dell'interno. 

L'oratore risponde a quanto disse il preopinante. 
Govone sul brigantaggio asseverando che la per- 
secuzione incessante della forza armata era neces 
saria il 5 luglio, ma sempre però rispettando le 
leggi che tutelano la libertà individuale. 

fi 5 luglio io domandavo ancora di pr; ed il 
ministro dell'interno, Jo dico. a sua ; operò 
molto nel senso da me rito, e ‘con ottimo ef- 
fetto, adoperando sopratutto l'elemento, cittadino 
del paese. ; 

Avrei altri documenti a leggere, ma non li leggo 
su fatti ‘parziali contro il ministro della guerra, ed 
i suoi dipendenti. It TA 

Quando un paese venne allanato per la circola- 
zione impedita in ‘causa di ‘un'eordone militare, io 
ne avvisai .il presidente del Consiglio e il ministro 
dell'interno per premunirli contro, queste misure. 

‘ Ora vengo ai risultati delle adottate misure, che 
furono ben lontani da Quelli annunciati, e che in 
nessun modo compensano la violazione della legge 
e l'esautoramento delle autorità municipali.  Que- 
st'ultimo danno è incommensurabile. Può darsi che 
la pubblica sicurezza sia pel' momento ristabilita, 
ma a prezzo di innumerevoli: ingiustizie. Anche Jo 
stato d'assedio sotto la precedente amministrazione 
avea raggiunto i medesimi risultati. 2 

Ma in seguito si verificò una recrudescenza nei 
reati; ed. è naturale perchè mon è con la forza e 
con la violenza che si ristabilisce  permanente- 
mente l'ordine. La forza è un mezzo di riuscire 
che si deve lasciar ‘a ' governi che non sì INspi- 
rano ai nostri. principii. Si è abusato della mis- 
sione del soldato italiano in servizi che non gli si 
competono. La divisa del soldato ità iano deve es- 
sere circondata dalle simpatiò e dal rispetto delle 
popolazioni. tags ; 

È questo fine non lo si conseguisce quando lo si 
distragga dalla Sua naturale missione, chè è quella 
di combattere contro gli esterni nemici del paese. 
E se-la sua cooperazione si rende talvolta neces- 


giusti fi. 


re leggi. 


Fassenso ao ig 
JI ministero costituzi 


Decidete voi se in Italia deye governare la legge 


© l'arbitrio. (Alcuni applausi da una tribuna) 


.. BRUNO. Le accuse: che ‘avete fatte al commen- 
* datore Rattazzi oggie si rivolgono: contro ‘di voi, Il 
deputato, Govone, pretende che il risultato ottenuto, 
i ele vio- 
lenze da voi imputati al commendatore Rattazzi. 
sono oggi vostri arbitrii ‘@ vostrè violenze. Voi le | 


giustifichi i mezzi adoperati. Gli arbitri 


biasimavate da deputati, e le eseguite da ministri. 


Voi, o:sigilori ministri; non avete trovato di ime- 
glio per iscusarvi della vostra inettitudine e delle 
vostre illegalità che gettare l’ignominia sulla Si- 
cilià( Quando l'amministrazione Rattazzi intendeva 


rovwedere alla Sicurezza pubblica ;in \quell’isola, 


e cose non le vedeste con sì tetri colori, © grida- | 
vate (all’arbitrio) «Oggi i siciliani stessi non pos-. 


| sono’gian fatto lodatsi del modo con ‘cui sono di- 
pinti orti dei vostri dipendenti. "0 
tte, So sopra 20 mila uomini colpiti 

dalla Teva, hon siete stati. capaci di raggiungerne 
più di £ mila, vedete che i vostri risultati sono 
she: 


Tholto meschini. | 
PERUZZI..| 0 italiano fu fatto ‘segno di 


una strana accusa, che comincio dal respingere. 


Questa accusa îsi è che egli protegga i borboniéi 
-a preferenza ed ‘a detrimento di altri partiti libe- 
‘ rali nelle provincie ‘meridionali. Prova ne sia che 

egli ha negato l'itnpune rimpatrio ad alcuni di 
essi, lo ché è ben Tontano.da ciò che, insinuò il 
deputato Laporta dicendo che furono premiati con 
la croce, dei Ss. Maurizio e Lazzaro. 

‘La Camera mi permetterà che dovendo entrare 
nel doloroso argomento delle interpellanze del de- 
putato D'Ondes, iò ‘prenda le mosse dalla gloriosa 
rivoluzione del 48 iniziata con unìco ardire dai 
siciliani, assegnando ai borbonici il giorno che do- 
vevano sgomberare ed insorgendo come un sol uo- 
mo il. di 12 gennaio..Quel glorioso movimento pro- 
dusse effetti impari.a quello che. prometteva, per- 
chè ? Per mancanzà di un esercito bene ordinato e 
per mancanza di sicurezza pubblica. Questa defi- 
cienza fu deplorata da tutti i patrioti siciliani, 
fra gli altri da un illustre storìco, dal Lafarina. 

‘L'on. Crispi è ‘l'on. Bertolami in questo stesso 
recinto ebbero a deplorare queste medesime cause 
di insuccesso; e l'on. D'Ondes raccontava già che 
per conservare almeno un’apparenza d'ordine pub- 
blico, il governo provvisorio aveva dovuto assol- 
dare i meno facinorosi per tenere in fréno i più 
facinorosi. Lo che non gli impedì di scagliarsi adesso 
contro i Neroni provenienti' dal settentrione ‘che ti- 
ranneggiauò èggi dì quel paese. 

Non mi arresto sul passato; ma. vengo tosto alla 
nostra storia contemporanea: fo «credò che i moti 
presenti sieno' ‘il naturale portato dello sgoverno 
secolare dell'isola. E stigmatizzando. le tristi condi- 
zioni di quelle provincie, non se‘ne rigetta la colpa 
sul paese stesso, ma si stigmatizza la: non mai 
stigmatizzata abbastanza dominazione borbonica, la 
quale, il giorno che non potè più reggervisi, non 
rifuggì dal ricorrere, per seminare l'anarchia die- 
tro.i suoi passi, all’ infamia di innondare il paese 
con orde di assassini e di ladri, ai quali essa 
apriva liberalmente le porte delle carceri e degli 
esgastoli ‘per sconvolgere la società. Cosa poteva 
fare il governo dinanzi a tanto misfatto ? 

Del resto, per venire allo. argomento del reclu- 
tamento militare, io convengo -che-la leva per la 
Sicilia era una cosa nuova e' che poteva ridestarle 
la memoria de’ suoi antichi tiranni. Ma il governo 
italiano non poteva arrestarsi a ‘questa ‘considera- 
zione. Il governo italiano doveva ad ogni modo ap- 


plicare la legge. Però non in tutta la Sicilia s'ebbe | 


a deplorare l’uguale opposizione. Vi sono provincie, 
in cui v'è appena traccia di malcontento e di re- 
sistenza. 

Per ricondurre quelle popolazioni ad una più 
giusta apprezzazione dei loro doveri è evidente che 
i mezzi ordinarii non, avrebbero bastato, I colpe- 
voli ed i malviventi se non trovavano appoggio, 


trovavano' paura che gli. assicurava dal: concorso | 


delle popolazioni nella persecuzione loro fatta dal 
governo. 

Le parole che l'on. La Porta citava come pro- 
nunciate dal prefetto di Girgenti erano parole da 
avveduto politico che non gli toglievano però di 
riconoscere la ‘necessità di misure eccezionali che 
egli stesso reclamava dal governo centrale. 

I delinquenti erano organizzati in modo da incu- 
tere paura non solo sui privati cittadini, ma e sulla 
guardia nazionale @ nagistrali. 

Nè deve recar si , perchè consimili feno- 
romeni ‘avvenne! che in altri paesi, dove pure 
la polizia era fortemente organizzata. 

La renitenza sì deve ascrivere anche a 
mene ‘di partiti i al governo nazionale. 

L'educazione taglierà molti pregiudizi, ma i di 
lei frutti tion sî ottengono rapidamente quanto si 
vortfebbe. | “0 

Che il governo poi abbia - fiducia. nella grande 
maggioranza della popolazione lo dimostra meglio 
di qualunque argomentazione ‘il fatto dell’ ingente 
distribuzione di fucili che è stata fatta, alla guar- 
dia nazionale dell'Isola. 

Dopo ‘alcuni istanti di riposo, l'on. ministro pro- 
segue: 

A l'epoca della discussione sulle condizioni delle 
provincie della Sicilia, ognuno propose rimedii dal 
suo punto di vista. Dalla sinistra si diceva che i 
mali deplorati sono la conseguenza del nostro si- 
stema del governo. Noi abbiamo il torto di non fi- 
darci esclusivamente di funzionarii siciliani e di 
affidare l’amministrazione ‘a funzionarii esclusiva- 
mente del continente. Altri pesmninde altre fonti 
del male proponevano speciali rimedii, 

Così [Ae l’onor. La Porta e l'on. D'Ondes 


“vendicarsi da sè. Pei 


ha fatt i 
‘aprile. Già l’om. La Po 
constatato la : insufficien 

‘golàri tfibunali, a cui sì { 


| -H ministero itrasse Vigore alla adozione di misure 
seno 


straordinarie .dalle discussioni. intervenute in $ 


alla. Gamera, che deploravaiio! gli stessi inconve- 
nienti e ne assegnavano le inelesime cause. Qual- 

0 yol le attribuzioné' dei 
giudici di mandamento. Ma in! altra occasione svi- 
luppai le ragioni che non mi permettevano di ac- |, 


cuno yoleva che si allargas 


cettare questa proposta. Invede-»acrettai. quella di 
assegnare ai facinorosi un domicilio coatto, |». 

NSenato approvava, ma non fu possibile 
angustia di tempo ottenere altrettanto dalla ( 
mera elettiva, dinanzi falla quale d'altronde 
deva la proposta «contro il brigantaggio form 
dalla Commissione d'inchiesta. La Camera 
come a ‘questa ‘ultitna ‘siasi [surrogato l'e 
mento Pica. Ora conviene! conoscere. i dui 
pa sull’applicazione dellé disposizioni di 
legge. Ì dii " 
..4'on. ministro legge brani della discussione 
intervenuta alla Camera intorno a questi dubbii. 
«Ma alcuni osservano che l'ora è tarda, e. che il 


‘ministro non avià finito di parlare così presto; per 


ce presidente leva la seduta alle 5 e mezzo, ri- 
ndo il seguito dell'interpellanza D' Ondes alla 
prossitna tornata. | 

x ta tt PRIIEZE VA 


NOTIZIE VARIE 


Consiglio dei ministri. Leti (6) 5. M. 
ha presieduto il Consiglio de’ minisiti. 

Atti ufficiali. La Gazzetta ufficiale del 7 
contiene: : 

1° Un R, decreto, in data del 22 novembre, . che 
stabilisce «il «riparto «del contingente. di 55,000 uo- 
mini di ‘prima ‘categoria per la deva sui nati nel- 
l’anno 1843. 

2° Un R. decreto, in data del 22 novembre, che 
trasferisce da Parma a Piacenza la Direzione del 
Genio militare nel 3° dipartimento é stabilisce inol- 
tre che i) territorio. assegnato con decreto 27 set- 
tembre 1862 alla sotto-divisione militare di Calta- 
nissetta s’intenderà staccato dalla ‘sotto«tirezione del 
Genio di Palermo ed aggiunto a quello della sotto- 
direzione di Siracusa, rimanendo .in quest’ultima 
città la sede della sottò-direzione. 


i 


I briganti invece ebbero £ morti,, e otto feriti. 
La loro sconfitta fu completa, in-modo che nel 


o | fuggire abbandonarono foraggi, munizioni, viveri 
i- | ed altri oggetti nelle mani della truppa: perdettero 


re cavalli, ed uno ne fu preso dai nostri. 


CRONACA. TORINESE 


Oggi (8), in piazza Castello, dalle 12 alle 2 po- 
meridiane il corpo di musica del 70° reggimento 
di fanteria (brigata Ancona) eseguirà i seguenti 

SR 3 E 


Matteozzi:! Marcia, Napoleone III; — Petrella: 

nell'opera Marco Visconti; — Pessina: Schot- 
h, Amalia; — Pedrotti: Sinfonia, Tutti in ma- 
schera; — Sangermano: Mazurka, Corina; — Verdi: 
Scéna ed aria nel Trovatore; — Carlini: Marcia, 


| Danubio. 


Pecessi denunziati all’Uffizio dello Stato Ci- 
le dopo le ore 4 pom. del giorno 6 fino alle 4 
el 1 dicembre 1863. 

ferda Rosa, nata Boracco, d'anni 63, di Castel 
novetto; Bursio Chiara, nata Formica, id. 22, di 
Gassino; Martinengo Catterina, id. 70, di Fossano; 
Billò Margarita nata Ambrosio, id. 27, di Torino; 
Margheri Vittoria, nata Piaggio, id. 66, di Torino. 

Più, 6 da 1 giorno ad anni 4. 


NOTIZIE POLITICHE 


cai LA 


Il conte Pasolini è partito per Parigi. 

La questione dell’Holstein: sembra. perdere 
della sua gravità. Il ritiro dell’’ordinanza -del 
0 ‘mafzo ha per iscopo di eliminare la que- 


| Stone costituZionale, è perciò togliere ogni 


pretesto all'esecuzione federale. 


Resterebbe la: questione della successione; 


ina essa ‘perde ogni importanza dacchè l’Au- 


{ stria .e la Prussia sono vincolate dal trattato 


3° Un R. decreto, in data 22 ‘novembre, che ani 


le seguenti disposizioni: 

È sciolta la 2.a compagnia deposito in' ciascuno 
dei reggimenti 2, 3 e 4 d'artiglieria (da piazzà). 

Sono parimente sciolte le tre compagnie veterani 
del 1° reggimento (operai). y 

ll 1° reggimento d'artiglieria è aumentato d'una 
nuova compagnia «deposito, che assumerà la deno- 
nìinazione.di..8.a compagnia deposito del 1° reggi». 
mento. Ì 

Ciascuno dei reggimenti 5, 6, 7, 8 è 10 d’arti- 
glieria (da campagna) è aumentato di una, nuova 
batteria di battaglia. 

4° Un R. decreto, in data dell’'8 novembre; che 
approva e rende esecutoria la deliberazione dell’às- 


semblea generale della Società anonima gaz-luce di + 
Torino, colla quale la Compagnia ‘assunse 41 titolo | 


di Società italiana per il gas, e riformò gli statuti 
3° Una serie di disposizioni nel personale amimi- 
nistrativo della marina mercantile e della sanità 
marittima, ed in quello dei telegrafi, dell’ammini- 
strazione provinciale e del regio esercito. 

It generale Cialdini. — Leggiamo 
nella Gazzetta del Popolo di Firenze del 6 che.il 
generale Cialdini si recherà a giorni, alla villa di 
San Rossore, dove, in seguito ad invito di S. M. 
il Re Vittorio Emauuele, rimarrà il tempo neces- 
sario alla sua convalescenza. 

Tiro provinciale. Ieri mattina:(6) venne 
inaugurato a Genova il tiro a segno. Era presente 
il prefetto e gran numero di cittadini: Il deputato 
Bellazzi pronunziò un discorso. 

Disertori dell’ esercito @u- 
srriaco. Si legge nella Sentinella Bresciana 
del 6: 

In questi ultimi giorni si presentavano all’attito- 
rità del circondario di Castiglione tre disertori del- 
l’armata austriaca, e quattro a quelle di Salò, ap- 
partenenti alle provincie venete, che ‘erano stati 
richiamati ai loro corpi, è che piuttosto di servire 
l’Austria fra stenti e pericoli, riuscirono a varcare 
la frontiera. 

Tempeste di mare. |l Corriere delle 
Marche del 6, narra che anche in Ancona si sen- 
tirono gli effetti dell'ultimo ‘uragano. Non sì eb- 
bero a deplorare altri danni che alcuni guasti nella 
nuova scogliera presso la Lanterna. 

Aggressione. Si legge nel Nomade in 
data di Napoli 3: 

leri sera alle 8, mentre recavasi a una festa in 
casa del console inglese al Chiatamone, il senatore 
Giuseppe Vacca fu da due ladri aggredito e deru- 
bato ‘dell'orologio, catena d’oro e di pochi napo- 
leoni. 

Brigantaggio. Leggiamo nella Libertà 
Italiana di Napoli del &: 

Nel primo giorno del mese un: distaccamento di 
400 uomini del 50° regg. comandato "dal capitano 
Rosa, incontrò verso le 11 antim,. nella 2uasseria 
S. Vittore la banda di Crocco e Ninco-Nanco, forte 
di 120 uomini. 

Lo scontro fu violento, ed il conflitto durò circa 
tre ore, finchè i briganti giunsero, retrocedendo, a 
Porta di Mezzo. 

I nostri soldati combattettero con un vigore ed 
uno, slancio che nom diede agio al nemico di tirare 


del'1852. 


È falsa la notizia che debba ‘essere ‘iccre- 
ditato presso Ja Corte . di Berlino un munzio 
pontificio. 

_____—_____puptkneo.__ 


Si legge nella Patrie del 6: 


Si assicura che il progetto d'indirizzo del Senato 
(che. sarà redatto dal. ‘presidente Troplong) verrà, 


‘comunicato ‘è quest'assemblea nei primi giornî delli 


‘| prossîma settimana, cosicchè vi è ragione di sperare 


che in fine della settimana stessa se me potrà inco- 
minciare la diseussione. 


N Corpo legislativo, dal suo vanto, nominerà | 


amartedì la commissione incaricata, di redigere il 
‘etto d'indirizzo. Si assicura che due membri 


Prog: 
| dell'opposizione, i ‘signori Thiers ed Emilio Ollivier, 


Safanno chiamati a farne patto. 

Si legge nella Presse di Vienna ‘del 4: 

Ci serivono da Cracovia che alcune vie e piazze 
di quella città, come la via Grodzka, da piazza 
grande ela yia de'la Vistola, sono state occupate 
da forti distaccamenti di ruppe. alloggiate «presso 
gli abitanti. In ogmi ‘casa «sonò stati posti «almeno 
cinque soldati. Parecchi proprietari. che volevane 
dar alloggio sa questi soldati in altre.case a proprie 
$pesè, sono stati avvertiti che i soldati stessi do- 
Vevàno, rimanere nella casa toro assegnata; convien 
però osservare ‘chele casse dello stato sono nella 
via della Vistola. Si marra inoltre che tutti gl’im- 
piègati ‘hatino ‘ricevuto una <ircolare nella ‘quale 
Wien loro ricordato il giuramento di fedeltà da essi 
prestato e sono minacciati di severi castighi, in 
caso di tradimento; d'altro canto loro si” dice che 
lo stato saprà ricompensare lo zelo e' la devozione 
de? suoi agenti. 


Silegge nella Corrispondenza Scharf di Vienna 
del 4: ; 


Secondo informazioni che ci giungono da buona | 
forite il 19 del corrente mese sarà chiusa la terza 


sessione del Reichsrath austriaco. Le Diete provin- 
ciali-saranno convocate il 14 febbraio 1864 per una 
breve sessione nella quale si occuperanno del ‘bi- 
lancio è della discussione della legge comunale. Il 
30 marzo 1864 avrà principio la quarta sessione 
del Reichsrat, che sarà esclusivamente consacrata 
ai.grandi lavori. relativi al riordinamento della 
pubblica amministrazione. 

La Preese di Vienna ‘ha per dispaccio da 
Cracovia 2: 

Secondo notizie da Varsavia, il governo na- 
zionale segreto ha sollevato Mieroslawski da’ tutte 
le ‘incombenze d'ufficio, e glispedì la dimissione. 

Leggesi nello stesso foglio : 

Il deputato prussiano Bentkowski, ch'era da sei 
mesi in arresto inquisizionale, comparve ieri in 
giudizio. La procura di stato propose & mesi d'ar- 
resto e il.bando dal paese. 1l tribunale condannò 
Bentkowski ad un mese d'arresto, rigettando la 
proposta d'espulsione dal paese. 

Si legge nell’Osservatore Triestino del 4: 

L'Assemblea d’Atene annullò l'elezione del si- 
gnor Rangabè, professore’ all'università, a rappre- 
seritante dei grèci d’Adrianopoli, quantunque del 
tutto regolare, unicamente perchè un membro 03- 
servò l’eletto essere persona. sospetta al.paese. Il 
signor Rangabè [protestò contro questa decisione, 
dichiarandola illegale. L'amministrazione della po- 
lizia greca fu separata dal ministero. dell'interno, 
e gli.agenti di essa vennero ridotti da:400 a 200. 
Inoltre l'assemblea decise che il ministero abbia a 
riordinare l esercito, 


e dl 4: 


Scrivono da Soònmkale 10 p: chè i russi i quali 
marciavano în tre colonne contro gli Sciapsuh fu- 


rono totalmente respinti da questi ultimi ed ebbero 
molti morti, fra cui non. pochi ufficiali, Una. co- 
lonna che muoveva contro gli abasii, per prendere 
Tuaps fu pure sconfitta dai montanari. Si accerta 
però che i russi.stanno preparando un gran colpo 
contro di loro. 1 circassi soffrono moltissimo. per 
mancanza di provvigioni, ed il console russo di 
Trebisonda fa il possibile per impedire che yen» 
gano soccorsi. i 


——— _—T —_— ninsa———_——_—m———_——_@6 


DISPACCI ELETTRICI 
(Agenzia Stefani) p 
Copenaghen, ©. Il re ritirò l'ordinanza 
del 30; marzo. i 
Fu proibita nell’Holstein l'importazione delle 
munizioni da guerra. 


Parigi ,.1 dicembre. ; | 
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PARIGI 


La Malle des Indes,-provveditrice di 
parecchie Corti, passage Verdeau, 26, specialità di 
foulards, mette a disposizione delle signore italiane 
le.sue ricche collezioni di vesti fowlards, grande 
novità. 

Questa Casa, la più importante di questo genere, 
ha nei suoi magazzini quanto si può desiderare in 
foulards. 

Spedizione franca di campioni. 


ASTUDIO FOTOGRAFICO-ARTISTICO 


DEI 


FRATELLI BERNIERI 


via della Rocca, mum. 8. 


Lusingati dal crescente favore ottenuto finora, 
i fratelli Bernieri hannol’onore di notificare che: 
Tuttì quelli, ai quali fu fatto a tutt'oggi il ritratto 
nel loro studio, potranno, volendo, ripetere la 
posa senza incorrere nella spesa «d’ un nuovo 
negativo. 
| prezzo di ciascuna nuova copia verrà così cal- 
colato come continuazione dell’anteriore ritratto. 
Ogni muovo accorrente avrà per Strenna ‘alla 
fine del corrente anno' uno dei nuovi ritratti 
Album di Sua Maestà eseguiti per ordine suo. 
‘A tale oggettosono fin d'oggi aperti nello studio 
i registri d'iscrizione pel giorno e l’ora della posa. 
Torino, il 47 novembre 1863. 


a ati siti PEPATE INI critici TDI Dl TED 
DOTTORI 
CAMUSSO figlio e CASTELLANI 
dentisti 


Piazza Castello, sotto i portici della Fiera, nu- 
mero 18, casa Melano, piano nobile. 


LIT SDAI DITTE III 


Avviso importante. 

Nel riegozio da lampade in via Doragrossa, n. 14, 
Torino, si danno lampade alla prova per due giorni, 
garantite senza odore e col risparmio del 50 p. 00 
sull’olio comune. 

Riduconsi lampade d'ogui genere al nuovo si- 
stema economico, 

Vendita all'ingrosso ed al minuto dell'olio mine- 
rale, petrolio e gaz liquido. 

i proprietario Bonino Lvisi. 


Presso la Segreteria dell’Ufficio 
dell’OPINIONE 


sono a rimettersi vari giornali 
francesi. 


Una persona che: ha smarrito una.bre- 
leque d'oro. col suggello  d’ acciaio, due 
anelli ed ‘una piccola chiave d’oro, prega 
chi l’avesse ritrovata a volersi portare 
all'Agenzia Mondo, via Ospedale, n. 5, 
dalla quale le verrà indicato il nome 


del proprietario disposto a corrispondere, |: 


l’intiero ‘valore dell'oggetto perduto. 


Fabbrica di 
ana 
itari d’ognigenere 
di A MOLIGLA- 
DS 2 COMO. Spolverini 
di ogni genere all’ingrosso ed al dettaglio. 
Assortimento genéri di piume di fantasia 
per donne e ragazzi. Torino, via Nuova, 
n. 1, casa Peracca, piano primo, vicino 
a Piazza Castello. 


SIROPPO ANTI-ANEMICO 


L’ANEMIA. la CLOROSI, i COLORI PAL- 
LIDI, le SCROFOLE, le PERDITE BIAN- 
cRE, tutte le malattie che provengono 
dall’ impoverimento del sangue, sono ra- 
pidamente guarite coll’uso del Siroppo 
anti-anemico di Savoye, far 
macista. Î]l Siroppo risveglia l' attività 
delle vie digestive in quelli che hanno 
pero l'appetito o. che digeriscono male. 

so è analettico, e ricostituente nelle 
convalescenze: da malattie gravi. Le sue 
proprietà toniche ed astringenti ne fanno 
uno specifico per combattere e prevenire 
la diarrea e i dissenteria tanto comune 
e funesta nei paesi caldi. 

Deposito in Torino presso Depanis far- 
macista in via Nuova. 


biarzca cd ebano 
senza pari sinora 
La prima. per far nascere i capelli sullo 
teste ‘calve ed aumentare la ‘bellezza della 
capigliatura. — Fr 8 il vaso, 
L'altra per tingere i capelli senza lasciare 
alcuna traccia — Fr. 40.il vaso. 
Depositospeciale rue du Bac, 142, a Parigi. 


RIZIARIE Y 
DENTIZIONE DEL RAGAZZI 
(Grande medaglia in oro) 
LA o del D.r Bolabarro, 
cavaliere della Legion d’ onore, medico 
degli spedali, tanto rinomato, per facili- 
tare la dentizione dei ragazzi facendovi 
con esso frizioni alle gengive. Parigi far- 
macia Béral. — Agente commissionario 
er l’Italia D. Monno, Torino, via dello 
pedale, 5. Vendita in Torino nelle far- 
macie Bonzanie Deren e nelle principali 

d’Italia, — Prezzo fr. &. 


cazzo 


COLLODION LAVERDE? 


istantaneo, jodurato, inalterabile 
Che si svolge come tutt. i, collodion 
conosciuti, Conservazione iudefinita 
in qualsiasi clima, 


Ammesso all’ Expositione universale 
di Londra del 1862 per la sua istantg= 


neità ed malterabilità, — Riuscit 
certa seguendo Je siegazioni conte» 
nute hell'opusculo di 10 pugine, unito 


all’ invoglioy 2 a ediz. rivista ed ac- 
cresciuta. 


[r, 3 la boccetta, 
sibile, di.color giallo» 
È vivo.—N/2 incoloro, Spedizione per la 
ER, Francia e all'estero dopo riscossione 
di vaglia postate o di higtietto a vista su Parigi. 
edaglia d', 
della Società delle scionze 


l'ret 
NA, dI più 


lento 
lustriali di Parigi, 
ET rue Mesluy. fi), 
resso la Porte Saint-Martin. 
negozianti di prodotti chi i oggotti spociali 
per la fotografia, farmacisti, commissionari in merel, 
ecc, della Francia e dell' estero, 


PILLOLE cd UNGUENTO HOLLOWAY 


Le Pillole ed Unguento Holloway si ven- 
dono più d’ogni'altra medicina nel mondo. 
Le pillole sono il migliore ed il più effi- 


cace rimedio chie sia mai stato conosciuto |' 


per purificare e rigenerare ilsangue, Esse 
guariscono prontamente i mali del fegato 
e dello stomaco, e sono eccellenti contro 
la dissenteria e non hanno eguale come 
medicina generale di famiglia. 

L’unguento guarisce le vecchie ferite, 

iaghe, ulceri, anche quelle che esistono 

= venti anni e tutte le malattie cutanee, 
che sono di pessima natura, come lebbra, 
scabbia, rogna, ed altre cattive irritazioni 
della pelle. Si può aver piena confidenza 
in questo unguento quale perfetto curativo 
senza rivale per tutti i mali esterni. 

Questi due famosi rimedi possono essere 
ottenuti da ogni venditore di medicine in 
Siam, Pekino, Hong-Kong, Schanghai, in 
tutta la China, India e nelle isole dell’Arci- 

elago orientale, come in ogni parte della 
Siria, Arabia, Turchia e Grecia, con piene 
istruzioni attaccate ad ogni scatola evaso in 
ogni lingua; secondo il bisogno del paese, e 
sono venduti ad un prezzo molto moderato. 

Jn Italia si trovano presso LL. Monno, 
agente commissionario, e da tutti i princi- 
pali farmacisti. 


POMATA BALSAMICA 
DI LYON 

Infallibile per arrestare la caduta dei 
capelli e per guarire le screpolature delle 
mani, delle labbra ed alle mammelle 
delle nutrici. 3 

Essa fa scomparire le macchieerpetiche. 

Fr. ® BO e fr. 4 il vasetto. 

Presso l'Agenzia W. Mondo, Torino, 

via dell'Ospedale, n. 5 


I à 
POLVERE D'IRBOSt"R" 
renze per profumare la biancheria, per 
li abiti, la toeletta e per frizioni nei 
bali. Prezzo L. 1 20 il pacco. Agenzia 


D. Monno, via dell'Ospedale, 5, Torino. 
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Tip, dell’Opinione diretta da €. Carbone i 
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ADRIATICO-=ORIENTALE 
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_ —r3ryr2_—.. 
. SERVIZIO. POSTALE A VAPORE, 
fra ANCONA cd ALESSANDRIA D'EGITTO. e viceversa 
% toccando. CORFU 


La 
Partenza da Amcomna il #2 e 28 d'ogni mese alle 4 pomeridiane. 


Partenza da Alessandria il 5 e 49 d'ogni mese dopo l’arrivo del:corriere |» 


delle Indie. 
Prezzo dei posti tra Ancena cd Alessandria: 
TL Classe fr. 300 — II. Classe fr. 225 — III. Classe fr, 100, compreso il vitto. 


Indirizzarsi a. Torino : Ufficio, della Società, piazza S. Carlo, n. 5 — Ancona, 
Agenzia della. Società, contrada, del Porto, n. 10 


torio' Emanuele, 48 bis, Rue Basse du Rempart. 


ru meet i ie iderti os iii 


PROCESSO DELABARRE, privil. s. g. di g. 


CEMENTO DI GUTTA-PERCH 


per piombare facilmente i denti 
Prezzo della scatola L. 2. 
Deposito presso l'Agenzia D. Monno, Torino. via dell'Ospedale, n 5. 


Ciascuno può guarirsi da, sè stesso 
di PIU' DI 200 MALATTIE RIBELLI, od' anche dichiarate TNCURABILI 
leggendo il Trattato delle malattie croniche eloro guarigione del dott.S. THOMPSON 
Traduzione dall'inglese. — Opera indispensabile per tutte le famiglie. 

Prese . 1 50. Alla Libreria sommaPaTTI, ed alla farm. TARIGGO iN 
Torino ; ‘in Alessandria, alla farm. BRAVETTÀ, è presso CARLO BRuZZA farmacista, 
Piazza Nuova, Genova, depositario gen. doi medicamenti Thompson. 
CRINPINTIAEZIIO TAI POITLIAEELI EI IIIZIONTINEDONETI RL) I) Ml td ape arie, 1 


2a NIALATTIR- CONTAGIOSE 
DÒ ! 


VIZII DEL SANGUE, ERPETI 


Guarigione rapida, senza recidiva delle malattie recenti e invete- 
rate dei due sessi coi BISCOTTINI DEL DOTTOR OLLIVIER, il più 
'$î potente depurativo del sangue e degli umori. Non è questo un mis- 

cuglio d'una sostanza conosciuta con una pasta alimentare qualun- 

s que, come nelle grossolane imitazioni che ne furono fatte : è una 
combinazione chimica intima a base organica, che costituisce un medicinale nuovo, sconosciuto 
prima di questa scoperta. Per una facile digestione questi Biscotti penetrano senza intonve- 
nienti e senza scossa tutti i tessuti dell'economia e distruggono ovunque il principio stesso del, 
male, che è quanto costituisce la guarigione radicale, Quest'importante risultato caratterizza 
esclusivamente il metodo detto alimentare del dottore Ollivier, e permette ottenere dellé ‘gua- 
rigioni che si tenterebbero invano con tutt'altro mezzo. 

Dopo quattro anni di pubbliche prove coronate da successo, i Biscottini Ollivier sono stati 
approvati dall'Accademia Imperiale di medicina di Francia, autorizzati dal Governo, ed una 
ricompensa di 24,000 fr., è stata votata.al dottor Ollivier, cio che non venne fatto per nessun 
altro rimedio; il rapporto ufficiale dichiara che la loro composizione è costante, il loro pre- 

parato tanto perfetto, quanto possibile, che si possono ammimistrare senza pericolo ad individui 

eboli, irrascibili, sputanti sangue, ed a ragazzi anche lattanti, che possono per conseguenza 
render dei grandi servigi all’umanità. 

Con decisione del: Consiglio gemerale degli ospizi di n del14 aprile 1837, i Biscottini 
Ollivier;sono amministrati negli ospedali. di Parigi del Mezzodi, di Lourcine e di $. Luigi, sotto 
la prescrizione dei medici di questi. stabilimenti. Queste testimonianze autentiche di confi= 
denza e superiorità senz'altro esempio distinguono quest’utile preparato dai numerosi altri 
prodotti offerti al pubblico. , 

I Biscottini Ollivier sono, diffati, molto superiori ai preparati mercuriali, i cui pericoli sono 
a tutti noti; ai rimedii jodurati, non meno nocivi e che palliano il male senza. guarirlo ; final= 
mente ai sudorifici, la cui impotenza è constatata. Essi sono aggradevoli al gusto, d'un piccolo 
volume di tutta facilità per prendersì in ogni circostanza ed in segreto, si conservano indefini- 
tamente e godono di un’egual efficacia in tutte le stagioni ed în. tuttii qu eg pra e con 
successo contro tutte. le malattie risultanti da. un vizio del sangue.o dall’acrità degli umori; 
guariscono specialmente prestissimo le malattie veneree, le erpeti, le scrofole, qualunque: ne 
sia la gravità, la forma, 0 l’antichità, i tumori e gl’ingorghi delle glandole, gli accidenti con- 
secutivi della bocca, del naso, occhi ed. orecchi, i dolori reumatici, i pruriti, lè macchie di 

* rossore al viso, ecc. e 

DEPOSITO GENERALE a Parigi, rue Nicolas-Flamel, n° 3, — Consulti gratuiti.da, mezzod) 

alle 6, e con lettera franca. 


Onde evitare le imitazioni, i Biscotti non sì daranno(che in 
scatole di metallo sigillate da una striscia di carta giallognola, 
/S} portantel sigillo e la firma OLLIvIER, comeiqui:contro. x 

Da ss DEPOSITI NELLE FARMACIE D'ITALIA 
e principalmente in Milano, presso l'Agenzia Giornalistica, contrada San Paolo, N°, 8; Stagnoli, 
contrada Bigli; Deponti, alle Cin ie; Ravizza, al Bocchetto;. Pigazzini, co! a Mera- 
vigli; PATASD gia Ravizza, corso 
1 


ittorio, Emanuele, Zanetti; e nelle provilicie, dai farmacisti 


Soncini, Piloni e Gaggia in Brescia, Guffanti in Como, Citterio in Pavia, Polloniin Previglio, Spe- 
rati in Lodi, Terni in Bergamo, Uggeri in Cremona, Croci alla Stazione di Camerlata presso, 
Como, Jodi in Reggio. Firenze, Pieri; Alessandria, Basilio; Novara, Caccia; Bologna, Bona- 


Jo: $ A 
via@Malaguti, Zarri; Genova, €Lodola, Lertora, Bruzza; Modena, farmacia $. Geminiano; 
Terino;'Bonzani, Depanis, Taricco; agente commissionario, D. Mondo, în Torino. | * 


pr pedi 
:. DENTIFRICII'LAROZE <, 
UBNSERVATORI DEI DENTI E DELLE GENGIVE 
pr cr eri rai ale 


Rsiet, dallo scorbuto, e. dalle nevralgie dentarie. 
N 1R DENTIFRICIO. pronta- |. che viene assorbito 
iasali è den co nel tie debitore di primato ra pros 
carie, e guarire immediatamente 1 do- | servativi dalle affezioni scorbutiche e 
deri Sla cemanio dei denti, emo irgricos di prevenire la carie dei primi denti, 
flussioni invece. di. prov: come attivamente al loro sano 
fanno. molti gi € facile sviluppo. 
POLVERE ROSA A DI MAGNE- | CURATIVO DENTARIO medica- 
SIA. Essa conserva la bianchezza e 


mento dei dénti carlosi e la distruzione 
sulle interne ‘di 


misto di chinachina, piretro e guajaco 
La boccetta di Mlistr o di Polvere : 1 fr. 60; il vaso di Oppiato: £ fr. ; la boccetta del 
Sar e collo stromento : 4 fr. 60 
, Deposito in tutele città dai farmacisti, profumieri, parrucchieri, mercanti 
di moda e-di novità. | 
peli Da J.-P. LAROZE (rue dela Fontaine-Molière, 39 dis, è Paris). 
to centrale in Italia, presso l’AG: . MONDO via 
dell’ Ospedale. È: Mitoste data Casa. È #& 


DI VAUQUELIN 
OPPO E PASTA he atra 3 avg 
Preparazioni da moltissimo tempo conosciute, approvate, e 
prescritte dai principali medici di Parigi per la guarigione 
delle Mialattio di petto e delle infiammazioni 
brenchialà distinte coi nomi di raffreddori, grippe, 
tosse canina, raucedini, tossì ostinate, perdita 
di voce, ece. Parigi, farmacia Vanquelin-Deslauriers, 
31, rue de Cléry. 
Prezzo: Pasta, fr. 2; Sciroppo, fr. $. 
Agente commissionario per l’Italia I. Wionmo, Torino, via 
dell'Ospedale, n. 5. Vendita presso le farmacie Bonzani e De- 
panis in Torino, e nelle principali d' Italia. 


SCIR 


1 


PETTO 


Malattie di 


— Genova, Ditta Venanzio Sec- |: 
‘chino, Rahola e €. — Trieste, fratelli Motta — Parigi, Ufficio della ferrovia Vit- |: 


Estratto di Mi “air: 
NI N 
PETTORALE FORT 
Malt aromatico per bagni 
Rimedi efficacissimi contro le malattie: di: petto, bronthiti acute e croniche, 
«scrofole, rachiltitte, gastralgie, mancanza d’appetito, perdita di forze, ecc. ” 
(i: Prezzo L.'® cadun specifico. î 
Vera Conserva pettorale della Certosa di Collegno — Specialità da 
:tempi remoti rinomata per le affezioni di petto,{polmonari, catarrali e delle vie 
t urinarie, ella raucedine, scarsezza dei menstrui, nutriente, tonica e raddolcente. 
ì Prezzo dei vasetti da L: 6, 2 50, 1 50. 
Unico deposito presso il, farmdcista  CeRESOLE, via Barbaroux, Torino. 
MEDICINA 


Mm îo Lie Fr 
NON PIÙ ME 
i La SALUTE PERFETTA restituita senza 


‘senza pufga e di’ lieve spesa” © 


- DA RIVALENTA. ARABICA_ RARI 


| POLVERE 


DU BARRY 
DI LONDRA 


to, nervi, membrane mucose e bil 


flusso bianco; i ‘pallidi colori, mancanza di freschezza è d'enefgia. 
età. “PE 
Estratto di 60,000 guarigioni. — N. 52,081: Il signor duca di Pluskow ì 
di corte, di una gastrite, — N; 62,476: Salgte-Fioinaisie des ‘Iles:(Saona è Loira). I Dio sta 
benedetto !.La Revalenta Arabica du BanRy lia messo termine a'miei 18 anni di orribili 
pe di stomaco, di sudori notturni e cattive digestioni, per accordarmi: la salute 
. Comparet, parroco. — N. 50,416 : Il signor conte Stuart di -Decies, pari d'Inghilterra, 
di una dispepsia (gastralgia ) con tutte le sué miserie. nervose, spasimi, granchi, nausee” 
dolori al petto e tra le spalle. — N: 47,421": La damigella E. Jacobs, di orribili patimenti 
ì divnervi,vindigestioni, eruzioni, isteria, malinconia. — N.49,842: La signora Maria Joli 
di 50 ‘anni di stitichezza, indigestioni, affezioni nervose, asma, tosse, flati, $pasimi e nane 
see. — N. 36,418: Il dottore Minster, di granchi, spasimi, cattiva’ digestione e' vomiti 
s. giornalieri. = N,34,328*-Il signor W. Patehing,'di emorroidi —N. 46,273 Il.signbr 
oberts, di una consunzione polmonare, con tosse, vomiti, stitichezza e.sordità da 25 anni 
— N° 48,422 : La signora contessa di Castle-Stuart, di 9anni di orribile irritazione ili 
nervi che le cine la mente. — N, 44,816 : Il signor arcidiacono Alessandro Stuart, di 
3 anni di crudeli patimenti di nervi, di reumatismo acuto, insonnia e disgusto della vita. — 
N. 43,810: Il signor G. Hencke, di scrofolé. — N.'46,210 : Il signor Martin, dottore in 
medicina, ‘di una gastralgia ed:irritaziotie' dello stomato che lo'faceva vomitare 15' 0.16 
volte al giorno, per.lo spazio ‘di otto'annî: — N. 465218: Il colorinello Watson, di'gotta 
nevralgia e stitichezza ostinata. — N. 49422 : Il signor' Baldwin, del più] oro Stato di 
salute, paralisia. delle membra cagionata da eccessi di gioventù, — N; 51,645: Il Signor 
, barone di Polentz, prefetto di Langeneau, di stitichezza ostinata e patimenti di nervi. — 
N° 48,721 Il signor. barone Zaluskowski, generale di divisione, di parecchi anni di terrì- 
po? ni ne ii gl a N. pi La damigella Gallard. (via Grand-Saint- 
lel, 17; Parigi) da una tisi polmonare, dopo essere ‘hiarata i i i 
è. non rimanerlè ché alcuni rnesi ni vita. Ù SARA neurali, Sia 
‘Questo delizioso alimiento più corròborante e meno costoso del cioccolato, caffè, thè, olio 
pr: pr Ù bro pera fa econòmizzare SN Met il sùo prezzo in ‘altri rimedi: esso ha 
° 0 65,000 guarigioni in casi nei ‘quali ogni altro rimedio era ‘ 
ranza di.salute abbandonata. . , n ‘ nie ne to te 17 CR 


Casa BARRY DU BARRY e G.a, 2, via Oporto, e 34, via della Provvidenza, Torino, 
Prezzi, della REVALENTA, ARABICA in Italia 


in scalole di latta involte in carta stampata col sigillo della. Casa 
senza di.che non possono essere genuine. Evitare le contraffazioni. + 


Il canestro del peso di lib, 1/2, L. 2 50 lib. 4, L. 4,50.- lib. 2, L. 8&-lib. 5 
L. 17:50-lib. 12,°L. 36. — Qualità doppia: Il canestro del peso di lib, i, Lo 10.50 
lib. 2; L. 18% lib: 5, Li 38 — lib? 10 Lo 680 lv dra 

Depositi : Ancona, A. Sabatini e Ca; Gi llamarini ino; igi 
E. Zarri. — Brescia. L. Gaggia. - Como, PIRtERA Resi Megrino; Bella i; 
sone, a della Spada, droghiere; Browri, dia Ceritani, 465: 
son. - Messina, ‘T. W. Rickarts. - Milano, Zenoni B 
+ Santa Margherita, 1125; P, Polli; G: A NCINE 
Ifermann, largo del Castello, 72, 
Palermo, Vilippo Salifia, 
consi, | uu farm. - 7 
# Giuseppe Vinardi }Ofizlia; 
Verona, Francesco lasoli, 


i, - Bergamo, 
B. Meroni. - Firenze, G. Ca- 
9. - dito, Fratelli Ilender- 
è ; Cesare Bonacina, contrada 
6 Camnasio 3 "L. Nava ;"G. Biràghi $ Faltiolo.!= Napoli," 
h 13)e 74; Gius. Kernott; Mondo. -— ‘Padova; Renzotti. - 
- Parma, Sergio dall’Aglio. — Perugia) Annibale Vecchi. = Pia- 
Turino, Agenzia D. Mondo; Giovanni Achino; Cosola; farmacia; 

i\epanis farm. - Trieste, Zanetti. -— Venezia, Ponti; farmacia; 
è presso Culti i droghiieri e farmacisti in. tutte le città 


#. ; lu à 
SM in di seine ala feno, 
REA * L © puro di' Tm, ap- 
x ‘provato ' dall” Accademia imperiale di diodi: 
DE BERTH E Parigi con baia: onor svol all E- 
sposizione’ del 1859, L'ellicacia e-la purezza di quest’ Olio sono garantite: | 
1° Dall'opinione’ di' th gran numero? di celebrità mediche, e segnatamente da 
nella' del professore*Trousseawm che ha constatato che cal Ghia hreano 
È forato di NMierluzzo si ottengono gli effetti terapeutici più. pronti; è, più 
> certi nelle nunidrose «difezioni sia ‘tubercolose, rachitiche, STO ed altre, per le 
quali è: generalmente prescritto ( Trailé dé thérapsutique de Troussean et Pidonx 
i tome 1, page: 281). KEIRA] 
2° Da due relazioni approvate dall'Accademia di medicina, nelle quali i signori 
commissari issole, Guibourt, Soubeîran, Houchardat Rusey 
Le Rebines hanno faxorevblmente giudicato il modo con’éui il sit. Berthé 
fabbrica il suo Olio, ed i processi; che (esso; ha proposti per ‘constatare le altera- 
| zioni e le mestolanze che fanno subire, all’Olio di csi di Merluzzo che trovasi 
rel commercio ‘(Bulletin "de ‘l’ Académie, tome 18.26 49). 


'*L’ètichetta porla sempre la firma di Momthé. — Deposito generale a. Parigi 
via Saint-Honoré,15% = Deposito centrale in Itali ‘Agenzia D. : 
Torino, via dell'Ospedale, PA tags Ure To x MONDO, 

Parzzo: 2 hO.ia Boccostta. % 


Vendesi pure: Torino, da Depanis e da Bonzani; Novarp, Caccia; 
Fercelli, Sorteletti.; Milano, Zanetti; Genova, Lertora, Bruzza, ta dna Rio 


tirsit 


Ct 22 OSSEI VOLTA -BLECTHIQNE ee 3è 
Spedizione, in, ‘i... « Pe este sc J.MONDO,Tori 
provincia contro ‘© — del Dr HORFMANN di Berlino, “© Viadell Ocpetater 

vaglia. postale: BREVETTATO (8. g. d' g. DI n, d. 
Tuttodì impiegata dalle autorità della scienza medicale, ed il solo apparecchio a buon 
prezzo di cui chiunque possa servirsi senza preparativi, senza s( e senza pericolo. 
.. La Spazzetta Volta-Elettrica è l’ultimo progresso della scienza; essa 
è composta di potenti’ elementi, ‘di buoni'conduttori e di quattromila fili metallici 

da cui emana il fluido e si propaga nella parte del corpo, cui si operano applicazioni 
6 frizioni, unà corrente’ elettrita continua, permanente, senza produrre nè scosse, 
nè commozione di'sortà. ' ;” | trat ranee 
Con questo mezzo sicuro e rapido la parte affetta da reumatismo, da paralisia 
è istantaneamente sollevata e guarita; le congestioni e lemicranie vengono risolte, 
l'asma si calma e le neuralgie cedono. * t 
Finalmente le malattie: del midollo spinale e quelle stesse riputate incurabili, non 
potrebbero resislere‘a questa ! pra invincibile e docile nello stesso tempo, che ri- 
chiama pet ogni dove la forza, il calore, la sensibilità, il moto, e che opera giornalmente 
veti miracoli'sotto gli occhi dei più imereduli. (Come ‘ftiezzo pré 
gran riumero dî malattie/quest'apparecchio è di ‘uso indisp 


ip AA contro un 
ile in'tutte le famiglie) 


NALAVIIE SEGRETE. 


Coll fmfoction Cossim si guarisce in 80 4 giorni dagli scoli recenti 
e cronici i più ribelli è’ dai fiori biafichi ; senza danzio alcuno e senza 
timedio interno. + Prezzo del flacon coll’ istruzione L. &. — Nella far- 
macia Depanis, via Nuova, vicino‘a Piazza Castello, Torino. = ©" 


